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Alla presidenza della Repubblica 

Il Parlamento libanese 
eleggerà sabato 

il successore di Frangie 
Ondata di rapimenti a Beirut - La stampa egiziana parla di un pre
sunto tentativo di colpo di stato a Damasco per rovesciare Assad 

Annunciati a Hanoi e Saigon 

Primi risultati 
delle elezióni 
politiche nel 

Vietnam unito 
Eletti nel nord e nel sud i principali esponenti del 
governo, del Partito dei lavoratori, del FNL e della 
« terza componente » - Hanno votato anche soldati 
e ufficiali che avevano militato nel vecchio regime 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

BEIRUT, 27 
Il Parlamento libanese è 

«tato convocato per sabato 
prossimo alle 10 (ora italia
na) per procedere alla elezio
ne del nuovo Presidente del
la Repubblica. La convocazio
ne è stata resa possibile dal
la promulgazione dell'emen
damento costituzionale firma
to sabato scorso da Sulelman 
Frangie, che autorizza 1 99 
membri dell'Assemblea na
zionale ad eleggere il suo 
successore senza aspettare la 
scadenza formale del manda
to presidenziale, 11 23 settem
bre prossimo. Re6ta da vede
re se. ad elezione avvenuta, 
Frangie si deciderà a dimet
tersi senza ulteriore Indugio; 
ma le pressioni venute anche 
dall'Interno dello schieramen
to maronita (e particolarmen
te dal falangisti) perchè pro
mulgasse l'emendamento la
sciano presumere che le di
missioni non saranno ulterior
mente procrastinate, una vol
ta eletto il successore ed evi
tato quindi il rischio di un 
« vuoto di potere » 

La convocazione del parla
mento è stata decisa stama
ni dal presidente dell'Assem
blea, Kamel el Assad, dopo 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza protrattasi per ol
tre un'ora. La seduta avrà 
luogo nella stessa villa, nel
la « terra di nessuno » fra le 
zone cristiana e musulmana 
della capitale. In cui I parla
mentari si son già riuniti tre 
settimane fa per votare l'e
mendamento costituzionale 
sopra citato. 

Nella capitale, gli scontri 
sono nettamente diminuiti di 
intensità (oggi si sono verifi
cati solo sporadici duelli di 
artiglieria), mentre aspri 
combattimenti sono segnalati 
nel nord. E' però ripresa la 
plaga dei rapimenti; nella so
la giornata di oggi sono 
scomparse 53 persone, men
tre Ieri erano stati rinvenuti 
oltre una trentina di cada
veri di assassinati. 

Il perdurare della tensione 
ha fatto correre la voce che 
il presidente Frangie, prima 
di dimettersi. Intenda chiede
re al presidente siriano As
sad un massiccio intervento 
militare per ristabilire l'or
dine nel paese. La notizia è 
riferita dal quotidiano An Na-
har, secondo il quale Frangie 
vorrebbe attribuire alle trup
pe siriane un « mandato » di 
sei mesi. Gli osservatori, pe
raltro, accolgono questa ipo
tesi con scetticismo, data la 
ben nota ostilità del fronte 
progressista e del movimento 
palestinese verso un interven
to siriano su vasta scala. 

Oltretutto l'atteggiamento 
della Siria verso la crisi li
banese potrebbe avere delle 
ripercussioni all'interno della 
Siria stessa. Oggi al Cairo il 
quotidiano Al Gumhuria so
stiene. con una corrisponden
za in prima pagina, che vi 
sono stati in Siria almeno 
quattromila arresti per un 
fallito colpo di stato contro 
il presidente Assad. 

Lanciamissili 
USA a Haifa 

WASHINGTON. 27 
Il caccia-lanciamissili « M.t-

han » della manna da guer
ra americana giungerà do
mani nel porto israeliano di 
Haifa per una visita di quat
tro giorni. E' la prima volta 
dopo dodici anni che si ve
rifica un fatto del genere. 
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BEIRUT — Un autobus semidislrutto dal fuoco dei razzi funge da sbarramento ad un posto 
di blocco nella e 'erra di nessuno » fra i settori musulmano e cristiano della città 

Dopo un incontro con miliziani, agenti e soldati 

Il gruppo dirigente del PCC 
unito in una foto ufficiale 

La stampa dà grande rilievo all'immagine, che mostra anche i rappresen
tanti della « sinistra radicale » - Assenti Li Hsien-nien e Yen Cien-ying 

PECHINO. 27 
Il primo vice presidente 

del Partito comunista Hua 
Kuo feng e la maggior parte 
dei membri dell'Ufficio poli
tico presenti a Pechino sono 
apparsi in pubblico insieme. 
per la prima volta dopo gli 
incidenti del a aprile sulla 
piazza Tlen An Men e gli av
venimenti successivi, cioè la 
nomina di Hua Kuo-feng e 
la destituzione di Teng Hsiao-
ping. D gruppo, di tredici 
persone, comprende anche 
esponenti della cosiddetta 
«sinistra radicale», che da 
quell'epoca non si erano fatti 
più vedere: tra gli altri, il 
vice presidente del partito 
Wang Hung-wen (il giovane 
leader di Shanghai) e i mem
bri dell'Ufficio colitico Ciang 
Cing (moglie del presidente 
Mao) e Yao VVen-yuan. 

L'occasione è stata offerta 
da un incontro con 130 rap
presentanti della milizia ope
rala, della polizia popolare e 
delle unità militari che «ser
virono gloriosamente il parti
to e 11 popolo nella lotta per 
reprimere lo Incidente po
litico controrivoluzionario del
la piazza Tlen An Men », co
me scrive il Quotidiano del 
popolo. 

L'avvenimento è pubblicato 
con grande rilievo: titoli su 
nove colonne e una grande 
fotografia di gruppo. 

Tra gli assenti, la maegior 
parte sono membri dell'Uffi
cio politico che svoljono !a 
loro attività in provincia. Non 
è i! caso. però, del vice pr.mo 
ministro Li Hs:cnn:cn. e ci 
si chiede se la sua assenza 
non abbia un significato po
litico. Assente anche il v.ce 
presidente del partito (e mi
nistro della Difesa i Yen Cien-
ymg. che peraltro è molto 
anziano, e compare in pubbli
co sporadicamente (l'ultima 
volta il 17 aprile a un ricevi
mento cambogiano). 

Li Hsien-nien. da! canto suo, 
era scomparso dalla circola
zione sub.to dipo la morte 
del primo ministro Ciu En-
lai. il 15 gennaio scorso. Era 
riapparso, improvvisamente. 

; il 7 aprile (ricevendo l'am-
ì basciatore del Laos), nel 

giorno stesso, cioè, in cui fu
rono annunciate la nomina 
di Hua Kuo-feng e la desti
tuzione di Teng Hsiaoping. 
Fu successivamente molto at
tivo sulla scena pubblica (al 

| contrario dei « radicali ») : 
i ancora il 20 aprile scorso 
J aveva ricevuto l'ambasciato

re della Guiana. 
Vi è poi un'altra presenza 

che suscita molto interesse: 
quella di Cen Hsi-lien. vice 
primo ministro e comandan
te della regione militare di 
Pechino (con Yen cien-ying 
rappresentante dei militari in 
seno all'Ufficio politico). Egli 
non appariva in pubblico da 
molto tempo. 

Sono fatti di cui gli esperti 
prendono nota, in attesa di 
eventuali sviluppi. Si tende 
comunque ad attribuire una 
certa importanza alla ristret
ta « fotografia di gruppo » 
Subbllcata oggi: 11 Primo 

[aggio è vicino, tut t i i diri
genti — si suppone — si fa
ranno vedere in pubblico, e 
fare distinzioni sarà più dif
ficile. Quella che si offre og
gi alla Cina è Invece, si può 
supporre, l'immagine di una 

Tre patrioti 
uccisi 

a Teheran 
TEHERAN, 27 

Ancora tre vittime della 
repressione messa in at to 
contro i patrioti iraniani dal
la Savak. la polizia segreta 
dello Scià. La scorsa setti
mana. in una strada della ca
pitale. due uomini e una don
na — definiti membri di 
una orzanizzazione a is'am.co-
marxista a — sono stati ucci
si nel corso di una sparato
ria con le forze di po'.z a. 
Anche una g.ovane passan
te di 20 anni ha perso la vi
ta. mentre un'altra persona 
ha riportato ferite. 

piattaforma unitaria, di un 
equilibrio di forze che è poi 
il risultato del compromesso 
del 7 aprile (voluto dal presi
dente Mao) tra « sinistra » 
e « centro ». 

I tredici partecipanti all'in
contro sono designati come 
« compagni dirigenti del Co
mitato centrale del Partito 
comunista »; gli incarichi non 
sono specificati, il che può 
essere un modo per attribui
re al gruppo stesso l'impor
tanza di una leadership uni
taria. 

• • • 
WASHINGTON, 27 

II deputato democratico Le-
ster Wolff, appena rientrato 
con altri parlamentari da una 
visita in Cina, ha attribuito 
ad « altissimi funzionari ci
nesi » con i quali la delega
zione si è incontrata la con
vinzione che « una guerra con 
l'URSS è inevitabile, ma può 
essere rinviata se gli Stati 
Uniti rimangono militarmente 
forti » 

Wolff e gli altri parlamen
tari americani, membri del
le commissioni per i*serv 
armati e per le relazioni in
ternazionale della Camera, 
hanno incontrato a Pechino il 
primo vice-premier Ciang 
Ciun-ciao e altre personalità. 

Secondo quanto ha riferito 
Wolff. 11 giudizio citato costi
tuisce l'essenziale del « mes
saggio» che gli ospiti cinesi 
intendevano trasmettere alla 
delegazione. I cinesi avrebbe
ro inoltre escluso un'allean7a 
o un'assistenza militare statu
nitense e si sarebbero riser
vati li diritto di usare la for
za per riconquistare Taiwan. 

Si è appreso d'altra p a n 
che i capi delle missioni d : 

collegamento americana e c.:-
nese, rispettivamente a Fi-
chino e a Washington, stai. 
no per rientrare nel'e loro 
sedi, dopo alcuni mesi di ar. 
senza. I! capo della m'ssionr 
cinese. Huang Cen. è atteso a 
Washington nelle prossima 
ore. Il nuovo capo dell'uff. 
ciò americano. Thomas Ga. 
tes. giungerà a Pechino il e 
maggio. 

HANOI, 27 

La radio e la stampa di 
Hanoi e di Saigon hanno for
nito oggi l primi risultati del
le elezioni generali svoltesi 
domenica, per la prima volta 
in trent'anni. sia nel nord 
che nel sud per l'elezione di 
un'assemblea nazionale uni
ca per 11 paese finalmente 
unito. I dati riguardano so
prattutto le circoscrizioni di 
Hanoi e di Saigon-Città Ho 
Chi Minh. dove il conteggio 
dei voti e la raccolta del 
risultati sono stati più ra
pidi. Occorrerà ancora qual
che giorno per conoscere 1 
risultati di tutto il paese. 

I candidati alla assemblea 
nazionale erano stati scelti 
sia nel nord che nel sud do
po un'ampia discussione nel
le organizzazioni rivoluziona
rie di base. Nel sud era la 
prima volta che questo acca
deva. Le « elezioni » organiz
zate dai vari regimi succe
dutisi sotto la protezione del
le forze armate americane di 
occupazione non avevano mai 
avuto la caratteristica di una 
consultazione democratica. 
Questa volta, dopo la libera
zione, alle elezioni ha potu
to Dartecipare l'intera popo
lazione. compresi oltre il 90 
per cento dei soldati, uffi
ciali e funzionari del vecchio 
regime: le Uste del candi
dati. che erano in numero su
periore al deputati da eleg
gere, raccoglievano sia espo
nenti delle forze rivoluziona
rie che rappresentanti di quel
la che era stata definita co
me la « terza componente ». 
o più impropriamente come 
« terza forza ». 

I primi dati forniti da Ijgt-
dio Hanoi Indicano che nella 
capitale della RDV la più al
ta percentuale dei voti espres
si è stata raccolta da Le 
Duan, primo segretario del 
Partito dei lavoratori (99.76 
per cento). Lo seguono il vi
ce presidente della Repubbli
ca Nguyen Luong Bang e il 

(primo ministro Pham Van 
Dong, il presidente dell'as
semblea nazionale della RDV 
Truong Chinh e il capo di 
.^tato maggiore delle forze ar
mate Van Tien Dung. il pre-
didente Ton Due Thang e il 
^indaco di Hanoi Tran Duy 
Hung. L'ultimo degli eletti ad 
Hanoi ha ottenuto il 69,36 per 
cento dei voti, mentre i can
didati che hanno ottenuto una 
percentuale inferiore non sono 
stati eletti. Delle sette don
ne che erano in lista ne son 
state elette quattro. 

Nel Vietnam del Sud figu
rano tra gli eletti i maggiori 
esponenti dei Fronte nazio
nale di liberazione e del go
verno rivoluzionario provviso
rio, come il presidente 
Nguyen Huu Tho, il rappre
sentante del Parti to dei la
voratori per il sud Pham 
Hung, il primo ministro 
Huynh Tan Phat, il ministro 
degli Esteri signora Nguyen 
Thl Binh, e la famosa giuri
sta Ngo Ba Thanh, esponen-
!fji\ punta della «terza com
ponente » al tempo del regi
me di Thieu. La maggior 
parte dei candidati che sono 

i stati eletti a Saigon-Città 
! Ho Chi Minh hanno ottenuto 
I percentuali variabili tra l'80 

e il 90 per cento. 

Alla vigilia delle elezioni, 
in una riunione di massa te
nuta nel quartiere di Cholon, 
il presidente del FNL Ngu>en 
Huu Tho aveva fortemente 
sottolineato l'importanza e la 
necessita dell'unione di tut te 
le classi e di tutti gli strati 

e le nazionalità del paese. 
« Questa unione — egli ha 
detto — è un elemento es
senziale della vittoria, per ri
solvere numerose difficoltà. 
in particolare economiche, Ia-
sc.ateci dal neocolomalismo e 
da trent'anni di guerra. La 
nunificazione permetterà di 
risolvere queste difficoltà al
la radice » . 

Un nostalgico di Van Thieu? 
Fin dall'avvio dei nuovi Te- i 

legiomali e Giornali Rad.o. i 
il GR 2, diretto dal de Gu
stato Selva, si è caratterizza
to per la sua faziosità Ur.a 
faziosità che, ieri mattina il 
le SJÌO. ha superalo ogni limi- • 
te nell'editoriale che. quoti
dianamente. lo stesso diretto
re stila e legge Sottraendosi 
m per un att .mo alla press o-
ne d£gl: awen.menti interni >. 
Selva ha commendato ieri le 
prime elezioni che s: sono p.> 
tute ^volgere in tutto il Viet
nam liberato, in questi ter
mini' «Come sempre f.nor.» i 
la dove sono a r r . w u a. pò- I 
lere i comanis:.. anche que
ste elez.on. sono state un r.-
to di pura forma, attorno ad 
una decsione ormai presa: 
non si e delegato al popolo 
il potere di decidere se e co
me unificare il paese e so f o 
quale direzione politica, ma 
J Ì è chiesto di mettere lo 
spolverino sulla svolta in sen

so social i tà già adottata dal 
vertice, dopo la fine vittorio
sa della guerra. Qualche .so
lato personaggio non comu
nista e stato preso in ostag-
g.o nelle liste, che hanno la 
caratteristica apparente del-
l'Un.one nazionale, ma di 
fatto sono sotto l'egemonia 
del partito comunista ». 

Alcune considerazioni. In 
primo luogo, questo commen
to ignora che l'intero popolo 
vietnamita ha compiuto, con 
i tuoi dirigenti comunisti e 
progressisti, la ascolta in sen-
s-o socialista -> nel corso di 
una guerra terribile, durata 
decenni, contro tre feroci im
perialismi (prima quello giap
ponese. poi quello francese. 
infine quello USA) e contro 
i gruppi collaborazionisti, al
trettanto feroci, degli oppres
sori stranieri. Il popolo viet
namita ha dato un esempio 
ammirevole di eroico attac
camento alla propria unità 
nazionale e alla propria Uber- j 

ià. A Selva spiace che Van ' 
Thieu e t suoi sgherri sangui
nari non trovino più spazio 
nel nuovo, libero Vietnam"* 

Quanto al metodo. Si può 
naturalmente non condivide
re il sistema o il metodo elet
torale che un paese adotta, 
se ne possono discutere par
ticolarità e caratteristiche. 
Ma nel caso del commento di 
Selva siamo a ben altro. 
Infatti, nessuna informazio
ne viene data sull'argomento. , 
perche poi gli ascoltatori pos
sano trarre un loro giudizio. 
Resta solo ti giudizio di Gu
stavo Selva, condito di espren- . 
stoni triviali come « spolveri- | 
no» e * ostaggio ». E si par- j 
Za — scordiamolo ancora — j 
del Vietnam! ' 

Sostituire all'informazione 
obiettiva giudizi non moti
vati e di parte, è cosa criti
cabile sempre, ma tanto più 
in questo caso. Gustavo Sel
va non è direttore di un 
• proprio* giornale o di un [ 

giornale privato, ma del più 
potente strumento di infor
mazione pubblica, al servizio 
dei cittadini e che. in questo 
caso, viene evidentemente 
piegato a intenti di propa
ganda politica. S'on e in que
stione l'autonomia professio
nale del giornalista, che noi 
propugnamo e difendiamo. 
ma l'uso che un direttore fa 
dt uno strumento di informa
zione pubblica. 

Al GR2 già tira aria di 
campagna elettorale e que
sto può essere un segno in
quietante di come funzione
rà, nelle prossime settimane. 
la logica lotiizzalnce che ha 
presieduto alla attuazione 
pratica delle riforme della 
Rat-Tv. Anche questo episo
dio conferma la necessità di 
una costante vigilanza perche 
la Rat-Tv. t telegiornali e i 
radiogiornali siano rigorosa
mente guidati dal criterio di 
una informazione serena e 
obiettiva. 

riflcherebbe anche • un'asten
sione da parte dei ' repubbli
cani e dei socialdemocratici 
(questi ultimi hanno defini
to ieri la loro posizione). 
I liberali non hanno ancora 
preso una decisione, sono tut
tora incerti. La DC. dunque 
non potrebbe contare, in que 
sta eventualità, neppure su 
forze politiche che sono state 
per lungo tempo sue alleate. 
E' un dato politico che fa ri
flettere di per sé. 

Ma non basta. La decisio
ne del PSDI e del PRI di 
astenersi in un'eventuale vo
tazione parlamentare rende 
impossibile qualsiasi manovra 
neo-centrista da parte della 
destra democristiana. Per 
cercare di ritornare al centri
smo. cioè a un governo con 
i liberali, sarebbe infatti ne
cessario l'appoggio dei social
democratici e dei repubblica
ni. Quella che politicamente 
sarebbe soltanto un'avventu
ra. dal punto di vista nume
rico è una ipotesi inesisten
te. Le propensioni espresse in 
questo senso da alcuni par
lamentari forlaniani (manda
ti da qualcuno in avanscoper
ta in occasione della riunio
ne della Direzione de) si sono 
rivelate, alla prova dei fat
ti, una patetica — anche se 
significativa — scaramuccia 
di retroguardia. 

Il dibattito parlamentare 
avrà, quindi, come logica con
clusione quella dello sciogli
mento anticipato delle Came
re. E' questo lo sbocco reso 
inevitabile dal « no » delia 
DC a una intesa democra
tica. Le previsioni su tale 
aspetto della questione con
cordano. 

Il discorso di Moro sarà di
scusso domani dalla Came
ra: ogni gruppo ha designa
to un oratore (per il PCI 
parlerà il compagno Gian 
Carlo Pajet ta) . Venerdì mat
tina le Camere in seduta con
giunta provvederanno all'ele
zione di un giudice costitu
zionale, ricoprendo cosi il po
sto lasciato vacante dal prof. 
Bonifacio. Subito dopo si avrà 
la replica di Moro e la con
clusione della discussione. 

Quale conclusione? Ecco, su 
questo punto la DC non ha 
ancora deciso. Presenterà una 
mozione di fiducia invitando, 
quindi, l'assemblea di Monte
citorio a un voto? Oppure, 
t rarrà delle conclusioni dal
l 'andamento del dibattito 
stesso, attraverso le dimis
sioni di Moro? 

La questione è s ta ta discus
sa Ieri alla Camilluccia nel 
corso di un « vertice » riser
vato al quale hanno preso 
parte Zaccagnini, Moro. Fan-
fani, Piccoli e Bartolomei. 
Una nota dell'agenzia Italia 
ha riferito che a circa l'op
portunità di chiedere, a con
clusione della discussione, un 
voto di fiducia .ancora non 
è stata presa una decisione 
definitiva. L'orientamento — 
si aggiunge — è di evitare 
un voto, ma comunque una 
deliberazione sarà adottata 
in relazione all'andamento 
del dibattito ». 

In ogni caso. Moro dovrà 
recarsi al Quirinale subito 
dopo la conclusione del dibat
tito. E Leone, avuta la comu
nicazione ufficiale relativa 
all 'andamento del dibattito, 
dovrà consultare i presidenti 
delle Camere, Pertini e Spa-
gnolli. E' probabile, però, che 
il presidente della Repubblica 
ritenga necessaria anche una 
consultazione più vasta, con
vocando anche dirigenti dei 
partiti e rappresentanti dei 
gruppi parlamentari. In que
sta ipotesi, lo scioglimento 
delle Camere potrebbe essere 
annunciato in uno dei primi 
giorni della prossima setti
mana. Per convocare i comizi 
elettorali per il 20 giugno 
— data sempre più proba
bile —. il decreto relativo do
vrà essere emanato entro il 
5 maggio. 

Tuttavia, non sono esauri
te le manovre di parte de 
intorno a questa difficile fa
se politica. Ix'ADN-Kronos. 
per esempio, riferisce una 
voce, registrata ancora ieri. 
di un « estremo tentativo » 
che sarebbe in a t to per «sal
vare la legislatura » attra
verso la sostituzione dell'at
tuale presidente del Consi
glio. A quali forze si deve far 
risalire il preteso «fenfafito»? 
Non è un mistero che sulla 
linea della richiesta di un 
cambiamento del presiden
te del Consiglio si sono mos
si. nell'ultima riunione di 
Direzione, dorotei e fanfa-
niani. Continua, dunque, que
sta manovra? Quel che è cer
to è che essa non ha nulla 
a che fare con la «salvezza 
della legislatura ». ma consi
ste in un progetto di ulterio
re inasprimento della situa
zione. 

Nel quadro delle voci che si 
sono diffuse a questo propo
sito. vi è da registrare una 
dichiarazione — riportata 
sempre dall'A DX-Kronos. sen
za virgolette — del doroleo 
on. Carraro. Questo esponen
te de, secondo l'agenz.a, sa
rebbe dell'opinione che un 
precidente della Repubblica. 
« come uomo », trovandosi al 
centro delle critiche (a giuste 
o ingiuste lo stabilirà lo svi-

! lupparsi degli eventi*), do-
I vrebbe non restare insensi-
j bile, tanche se un gesto àet-
, tato più dall'emotività che dal 
I raziocinio potrebbe creare pro

blemi di carattere istituziona-
' le ». Nel nfer.re queste opi-
j moni deìl'on. Carraro n ! qua

le. dal canto suo. sembra ne
gare valid.tà alla tesi delle 
dimissioni), l'agenzia ricorda 
che 'e eventuali dimiss.on: 
del presidente della Repub
blica potrebbero costituire 
un erosso ostacolo per lo 
svolgimento delle e'.ezion. 
anticipate entro giugno S. 
potrebbero creare, dunque. 
non solo ritardi e impacc . 
ma anche vuoti di potere e 
problemi di non prevedibile 
ampiezza. 

Come si vede, anche il eioco 
delle voci e dei « palloni 
sonda > rende l'atmosfera in 
cu: sta per avere miz.o .1 
dibattito alla Camera più pe
sante e difficile. 

Il presidente della Confin-
dustr.a. Gianni Agnelli, e tor 
nato .eri su; problemi de'.li 
situazione politica con un'in 
tervista a Repubblica. Egli ha 
ricordato, tra l'altro, che « la 
crisi italiana deriva dalla 
mancanza di riforme e di con-
senso*; non si t ra t ta solo di 
formulare programmi, ma an

che « di suscitare consensi, 
speranze, entusiasmi », « e uti
lizzare l'opera di tutu, di 
tutti gli uomini e i gruppi 
sociali di buona volontà ». 
L'intervistatore gli ha chie
sto se « scapperà » in caso di 
successo elettorale delle sini
stre. « Ecco — ha risposto 
Agnelli —, questo è il modo 
di suscitare inutile panico e 
allarmismo. Il problema non 
si deve porre m questi ter
mini: bisognerà lottare per
ché nel nostro sistema riman
gano spazi di libertà per tutti. 
Anche a sinistra c'è gente se
ria e preparata. Ne conosco 
molti, socialisti, comunisti. A 
Torino c'è una giunta di sini
stra e c'è la FIAT: lo scam
bio è continuo (...). Cerchia
mo di lavorare insieme anche 
se con difficoltà ». Quanto 
alle cause dell ' inflazione. 
Agnelli ha detto che esse 
«non possono ridursi solo ai 
salari operai »: « c'è lo spreco, 
le rendite parassitarie, le eva
sioni fiscali, la fuga dei capi
tali. le clientele politiche, i 
soldi buttati via in operazioni 
demagogiche... ». 

Inquirente 
oltre Oceano ci sia, come 
qualcuno pare voglia sostene
re, «aria f r i t ta»: certo e che 
con rapidità e rigore biso
gna compiere tutti gli ulte
riori accertamenti necessari 
per attribuire con nome e co
gnome le singole responsa
bilità. E ciò potrà avvenire, 
evidentemente, solo attraver
so l'interrogatorio dei perso
naggi chiave di questa vicen
da. dei dirigenti cioè della 
Lockheed che possono forni
re la chiave per interpretare 
tutti i documenti e le sigle 
convenzionali, compresa quel
la di «Antelope Cobbler ». 

Se vi potevano essere osta
coli a questo viaggio cosi in
dispensabile per fare comple
ta luce su tut ta la faccenda, 
esse sono cadute. Tra l'altro. 
proprio ieri è diventata legge 
l'intesa stipulata tra il go
verno italiano e quello degli 
Usa per la reciproca assisten
za nelle indagini sull'affare 
Lockheed. L'accordo ha rice
vuto ieri il voto definitivo del 
Senato. Il provvedimento — 
ha sottolineato il compagno 
Sabatini intervenendo per il 
gruppo comunista — costitui
sce uno strumento indispen
sabile per garantire alla 
commissione inquirente la 
possibilità di procedere rapi
damente nelle indagini sul 
clamoroso scandalo. E' in ba
se a questo accordo che la 
stessa Inquirente potrà recar
si negli Usa per raccogliere 
ulteriori informazioni e do
cumenti necessari per accer
tare la verità. 

Detto questo c'è però da ag
giungere una costatazione: 
il governo italiano aveva pro
posto di dare all'accordo un 
valore più generale, come ha 
sottolineato lo stesso mini
stro di Grazia e Giustizia Bo
nifacio. e non limitato al ca
so Lockheed. Il governo ame
ricano si è però rifiutato di 
andare oltre la questione con
tingente. Un motivo di per
plessità che va ad aggiunger
si ad altri e che si riferisco
no appunto al modo con il 
quale le autorità americane 
sembrano voler centellinare 
le informazioni in loro pos
sesso determinando, di con
seguenza, «vuoti» entro 1 qua
li possono svilupparsi tutte le 
illazioni e le manovre. 

Comunque per gli inquiren
ti italiani entro due giorni 
dovrebbe essere tu t to pronto 
per la missione in Usa. Si 
t rat terà di vedere se non sa
rà il caso di recarsi, prima 
della trasferta a Washington. 
a Parigi dove, come è noto 
risiede ancora Roger Bixby 
Smith, l'ex rappresentante 
della Lockheed in Europa. 
colui che in pratica avviò il 
canale delle bustarelle per 
gli Hercules. Smith è già sta
to interrogato dal sostituto 
procuratore romano Ilario 
Martella, ma è probabile che 
una volta letti gli a t t i giunti 
dagli USA. i commissari del
l 'Inquirente ri tengano neces
sario sentirlo nuovamente. 

In tanto ieri l'ufficio di pre
sidenza composto dal presi
dente Castelli e dal vice pre
sidenti Spagnoli e Reggiani 
si è incontrato con i relatori 
dell'affare Loekhed. D'Angelo-
sante e Codacci Pisanelli. per 
stabilire le domande da sot
toporre ai testimoni america
ni e per compilare l'elenco 
degli stessi. Infatti nomi e 
domande dovranno essere In
viati negli Usa perché le au
torità di quel paese diano il 
loro benestare. 

Sembra scontato che t r a 
J coloro che saranno sentiti vi 
| siano tutti ì massimi din-
| genti della società di costru

zioni aeronautiche e cioè 
Kotchian. Valentine e Caw-
den. In particolare questi ul
timi due sono testi interes
santi. Il primo è infatti co
lui che sicuramente conosce 
a chi corrisponde la sigla 
Antelope Clobben lo dice lo 
stesso Smith nella famosa 
lettera spedita all'epoca della 
conclusione dell'affare Hercu
les quando invita Valentine 
a consultare « il libretto ne
ro,». Il secondo è colui che 
sostiene di aver visto un mi
nistro prendere una bustarel
la supplementare di 50 000 
dollari. 

A Codacci Pisanelli è sta
to chiesto se questi testimo
ni potrebbero rifiutarsi di ri
spondere alle domande degli 
inquirenti italiani. Il rela
tore democristiano ha detto 
che a suo avviso ciò non po
trà accadere perché una vol
ta convocati dalle autori tà 
americane ì testimoni non 
potranno opporre il silenzio 
In ogni caso prima di parti
re per gli USA gli inquirenti 
vorrebbero avere un quadro 
chiaro di quello che possono 
riuscire a sapere in Italia. 
Cosi, forse oggi, durante le 

J due riunioni previste, senti-
, ranno House, lo scultore pre

stanome dei fratelli Lefebvre. 
! La prima riunione e convo

cata per le 9.30. la seconda 
per le 16 30. 

Nel pomeriggio è probabi
le che ì commissar. prendano 
visione anche dei risultati di 
alcun, accertamenti disposti 
ne. giorni scorsi ed eseguiti 
.n istituti bancari dalla Guar
dia d. Finanza: le indagini 
riguardano i conti bancari 
di ex ministri, loro parenti e 
stretti collaboratori legati in 
qualche e modo «HA vicenda 
Lockheed. E' di tu t ta evi

denza lo scopo di questi ac
certamenti: sapere se qual
cuno dei «sospettat i» ha 
compiuto operazioni banca
rie particolarmente consisten
ti In concomitanza con gli 
arrivi delle bustarelle. 

In proposito c'è da segna
lare due smentite. Il dottor 
Aldo Palmlsano, dell'Ufficio 
stampa dell'on. Rumor, ha 
dettato alle agenzie di stam
pa la seguente dichiarazione: 
« La notizia pubblicata oggi 
dal Manifesto circa il seque
stro del mio conto corrente. 
0 comunque bancario, è asso
lutamente destituita di ogni 
fondamento e quindi falsa. 
Preciso altresì di non aver 
mai avuto, tra l'altro, alcun 
conto corrente e di nessun 
genere presso il Credito Ita
liano ». Anche Piervincenzo 
Porcacchia, collaboratore del
l'oli. Rumor, ha smentito ca
tegoricamente che un suo con
to corrente presso il Credito 
Italiano sia stato sequestrato: 
« E' altrettanto falsa la no
tizia — dice la smentita di 
Porcacchia — cìte dal mio 
conto corrente possa risultare 
un giro dt affari o un movi
mento di denaro comunque 
rilevante ». 

Le smentite evidentemente 
non significano che la Guar
dia di Finanza non abbia fat
to accertamenti sui conti ban
cari di questi due collabora
tori di Rumor cosi come su 
quelli di altri personaggi del
l'entourage di ministri ed ex 
ministri. 

C'è ancora da segnalare 
una smentita: questa volta 
del ministero degli Esteri. 
« E' priva dt qualsiasi fon
damento — dice un comuni
cato della Farnesina — la 
notizta dell'attribuzione da 
parte del ministero degli 
Esteri ad Antonio Lefebvre 
della qualifica di "consulente 
economico del presidente" in 
occasione dei viaggi presiden
ziali in Iran e in Arabia Sau
dita ». La smentita si rife
risce ad una nota dell'Espres
so in edicola oggi sulla qua
lifica ufficiale di Antonio Le
febvre come » consulente eco
nomico del presidente della 
Repubblica ». 

Ultima notizia: domani al
le ore 12 a Montecitorio il 
presidente i vice presidenti 
della commissione inquiren
te terranno una conferenza 
stampa sull'attività della com
missione stessa. Si parlerà 
ovviamente della Lockheed 
ma è probabile che si affron
teranno anche altri temi: 
sono infatti svariate le deli
cate inchieste ancora aperte 
davanti alla Inquirente. 

La « smentita » 
della Lockheed 

WASHINGTON. 27 
Un portavoce della società 

aeronautica « Lockheed » ha 
smentito oggi che vi siano 
stati pagamenti di tangenti 
a presidenti del Consiglio ita
liani in relazione alla vendi
ta degli acrei C-130 in Italio. 

« La Lockheed non è asso
lutamente a conoscenza, egli 
ha detto, di pagamenti fatti 
a qualsiasi presidente del 
Consiglio italiano in connes
sione alla vendita dei C-130 
al Governo italiano, contra
riamente a quanto riferito re
centemente da organi di 
s tampa ». 

Una smentita che appare 
quanto meno tardiva è incoe
rente rispetto alle notizie da
te. per primi, proprio dai diri
genti della « Lockheed » alla 
commissione Church e tra
smesse al governo Italiano 
solo nei giorni scorsi. A meno 
che non si debba intendere 
la « smentita » in questo sen
so: che la società americana 
non ebbe mai contatti diret
ti con « premiers » italiani. 
ma li ebbe — come è già ben 
noto dal rapporto Church — 
attraverso personaggi e so
cietà di comodo che svolge
vano la funzione di interme
diari. 

La missione 
di Brancaccio 
a Washington 

WASHINGTON. 27. 
Nuovi documenti della so

cietà aeronautica « Lockced » 
che potrebbero aiutare gli in
quirenti italiani a far luce 
sui retroscena dello scandalo 
sono stati consegnati nelle 
ultime ore dall'apposita com
missione senatoriale d'inchie
sta al dipartimento di Stato. 

Sembra però escluso che 
tali documenti possano es
sere trasmessi dalle autor.tà 
americane allo stesso capo di 

' gabinetto del ministero di 
1 grazia e giustizia italiano. An

tonio Brancaccio, il quale si 
trova da ieri a Washington 
per consultazioni con il di-

I partimento della giustizia. 
Secondo una indiscrezione 

del iYetc VorA: Times di cui 
non è stato possibile appu
rare la fondatezza, il fasci
colo. pur non contenendo al
cun elemento nuovo in grado 
di rilevare l'identità del mi
sterioso « Antelope Cobbler ». 
recherebbe l'identificazione 
del personaggio che si na
sconde sotto un altro deeli 
pseudonimi adoperati dai 
funzionari della « Lockheed -> 
nelle loro comunicazioni in
terne per designare i distri
butori italiani delle tangen
ti. quello di « Pun ». Sia « An
telope Cobbler» (pseudoni
mo di un prendente del con
siglio). sia « P u n » sono ap
pellativi contenuti In una let
tera del 28 marzo 1969 spedi
ta dal rappresentante della 
« Lockheed r. per l'Europa ad 
un funzionano della società 
negli Stati Uniti. 

L'eventuale consegna di 
nuovo mater.ale documenta
n o da parte americana al 
dott. Brancaccio sarebbe in
cidentale. L'aito funzionano 
italiano si trova infatti a 
Washington con la m.ssione 
di convincere il dipartimento 
della giustizia dell'impegno e 
dell'interesse dell'Italia alla 
prosecuzione dell'accordo di 
reciproca assistenza giud.zia-
r:a firmato da: due paesi, in 

j relazione all'inchiesta « Lock-
I heed ». il 29 marzo scorso. 
j Ieri sera, sub.to dopo il 

suo arrivo nella capitale ame
ricana. Brancaccio si era in
contrato brevemente con il di
rettore generale della d.visio-
ne penale del dipartimento. 
Richard Thornburg Oggi. 
egli ha avuto due lunghi in
contri con il vice di Thorn-
burgh. John Keeney. Presen
ti alla seduta, che si è svolta 
al dipartimento della giusti
zia. erano due funzionari del

l'ambasciata d'Italia, un fun
zionario del dipartimento del
la giustizia e due funzionari 
del dipartimento di Stato. 

Al termine della prima se
duta Brancaccio ha dichiara
to al giornalisti che l suol 
colloqui con gli americani era
no stati « franchi e utili ». 
In serata poi Antonio Bran
caccio ha telefonato al mi
nistro Bonifacio per Infor
marlo sui colloqui di oggi 
che ha definito «interlocu
tori ». 

Passio 
doveva poi finire per met
tere in crisi i ncUrl cantl t r i 
e industrie e ridurre la flotta 
mercantile italiana ad esae
re oggi appena 11 tre per 
cento di quella mondiale. 

In tanto l'ascesa del Fasslo 
continua. Afferrata ni volo 1* 
fortuna grazie alle « Liberty » 
e alle « T2 », ora il cavaller 
Ernesto può costruire altre 
cisterne, una linea bananiera 
con la Somalia, motonavi da 
carico secco per la linea Ge
nova-porti atlantici del Nord 
America. La « Vlllaln e Pas
sio, società italiana di navi
gazione mercantile », nata nel 
1929, è collegata alla «Com
pagnia internazionale di Ge
nova » con la quale si fon
derà nel 1957. 

Ma il cavaliere Ernesto si 
rivela subito come un espo
nente anomalo della grande 
borghesia genovese: la 
sua mentalità è più vicina a 
Lauro che ai Costa; Il futuro 
presidente della Conflndu-
stria. Angelo Costa, chiuso e 
tradizionalista, restio a spen
dere una sola lira senza es
sere 6lcuro dei frutti Imme
diati. guurda con diffidenza 
e sospetto alle caleidoscopi
che attività del suo estrover
so collega. Impegnato ad 
estendere le proprie Iniziative 
anche nel campo assicurativo, 
finanziario ed editoriale. 

Divampano polemiche e non 
solo nei salotti ovattati e di
screti della buona borghesia 
genovese: a un certo punto 
Ernesto Fasslo si stacca dal
l'associazione armatori e ne 
fonda una per conto proprio. 
Al suo fianco, prezioso col
laboratore. ò*>r fratello Ugo. 
Durante gli anni 50-60 Erne
sto Passio è presidente della 
« Levante », società italiana 
di assicurazioni e riassicura
zioni, presidente della « Vll
laln e Fassio», amministra
tore unico della società im
mobiliare « Genova », ammi
nistratore delegato dell'« Eu
ropa ». società italiana di as
sicurazioni e riassicurazioni, 
proprietario del « Corriere 
Mercantile » (un quotidiano 
fondato nel 1824) e del **t-
timanale « Gazzetta del lune
di ». 

Suo fratello Ugo è invece 
presidente della società di na
vigazione. amministratore de
legato della « Levante » e del
la « Villain e Fasslo ». 
Il «boss» della famiglia ri
corda di essere un «sclf-ma-
de man ». un commesso del
la City, un umile impiegato 
della « Villain », e ora il suo 
impero gli appare indistrut
tibile. L'uomo è lusingato, si 
circonda di collaboratori al 
quali chiede una sola incli
nazione: l 'anticomunismo più 
viscerale e possibilmente ot
tuso. Il « Corriere Mercanti
le » (e analogamente la «Gaz
zetta del lunedi » appaiono co
me una versione ligure del 
fascista « Secolo d'Italia ». 
ispirati da un furore anttope-
raio che spesso rasenta (po
liticamente parlando) la pa
ranoia. 

Le ultime fortune del clan 
dei Fassio vengono dalla 
guerra di Corea e dalla chiu
sura del canale di Suez, ma 
ormai il vecchio « boss » è 
quasi al tramonto. Tra
scorre la maggior par te delle 
sue giornate sulla piazzetta di 
Portofino, con l'inseparabile 
bastoncino di bambù, circon
dato da una piccola corte, Ti
cino alla sua lussuosissima 
villa, conversando con quel 
curiosi « lupi di mare » che 
sono i comandanti del grandi 
yacht costretti all 'attracco 
per la maggior parte del
l'anno. 

Il cavaliere del lavoro Er
nesto Fassio muore 1*8 luglio 
1968. e. due mesi più tardi. 
Il 22 settembre, lo segue nel
la tomba il fratello Ugo. L" 
impero sembra ancora solido, 
ma In realtà 1 germi della 
distruzione lavorano da tem
po. Con tut ta la sua spregiu
dicatezza. l'uomo non aveva 
conosciuto l'arte d i cogliere 
il vento, arte assai nota al 
Costa («che noi per naregà 
semo nassui ». cantava In ge
novese antico Paolo Fogliet
ta ) . I gruppi di potere sul 
quali il clan si è sempre ap
poggiato cambiano la dire
zione dei venti oppure vengo
no sostituiti da altri a modo 
loro più moderni- Si accresce 

I la diffidenza dei «ver i» ar
matori. che in fondo non han
no mai considerato Passio eo-

| me uno dei loro. 
! Alla morte del vecchio gli 

eredi si trovano di fronte a 
un compito più grande di lo
ro. I figli Alberto e Olorglo 
vivono praticamente al mar
gini e le redini vengono pre
se dall'unica femmina, la si
gnora Franca Tomelllnl Pas
sio battezzata (ma solo sul 
rotocalchi) «l'Onassls In gon
nella». Il resto è storia re
cente: lo scandaloso (e Inuti
le» intervento dell'EGAM, con 
una manciata di miliardi del 
quali non è ancora ben nota 
!a fine; 1 redattori del «Cor
riere Mercantile» e del
la « Oazzctta » — quasi tutt i 
fedelissimi per anni al la li
nea ottusamente anticomuni
sta — brutalmente abbando
nati a se stessi; comincia 
l'assedio delle banche, sino 
al fallimento, e inutilmente 
Franca Tomelllnl Fasslo ri
pete a tutti, con un ultimo 
guizzo di orgoglio, « Sono una 
Fassio, dovete avere fiducia 
in me ». 

E la bancarotta e 11 cam
bio di residenza: dalle lus
suosissime vi'le con spiaggia 
pr.vata a una cella del car
cere giudiziario di Marassi. 
E" il crollo di un Impero che 
rappresenta, o almeno anti
cipa, anche la fine di un re
gime fondato su una scala di 
valori fittizi, estranei alla fa
tica e alla lotta d«Ua g«nte 

onesta che lavora. 


